
TEATROSALIERI.Due ore dispettacolo conil duo,che mostrauna sua nuova «maturità»

AleeFranzmattatori
Inscenastoriediumanità

«Nelnostropiccolo»èun omaggioai maestriGaber
e Jannacci e un tributo alla pura milanesità, ma ancora
dipiù unaricognizioneprofonda e comicasull’uomo

Capitaspessoche le coppie,
almenoquelle artistiche,si
ritrovinoper una rimpatriata
suipezzi cultcheli han fatti
conoscere.Anche Massimo
LopezeTullioSolenghi tornano
insieme.Edopoquindici annii
duecomici, orfanidiAnna
Marchesini,ritornano sul palco,
quellodelTeatro AstradiSan
GiovanniLupatotovenerdì 18
gennaioalle ore21.00.Lo show
dicui sonointerpreti ed autori,
portasemplicementecome
titoloi loricognomi.È una
scoppiettantecarrellata di
voci, imitazioni, sketch,
performancemusicali,
improvvisazionied interazioni
colpubblico declinate inuno
stilecomicodai toni ecletticie
graffianti.Assiemea loroc'è la
JazzCompanydel maestro
GabrieleComeglio, un
ensemblearditoefantasioso
prontoa seguire,per la parte
musicale, lostessoclimax di
improvvisazioneeanarchia
creatodai due vecchicompari
dipalco.Con unacomicità rara
edelegante, ripercorrono i

pezziforticon opportuni
aggiornamenticomeil cammeo
conl’incontro tra papaBergoglio
(Massimo)epapaRatzinger
(Tullio).Versatiliecamaleontici,si
lancerannoanchesul terrenoche li
havistiprotagonisti per trelustri,
leimitazioni. Ecco allora in
scalettai duetti musicalidiGino
PaolieOrnellaVanoni equello
recentediDean Martin eFrank
Sinatra.Canzoni,gagfulmineee
imitazioniseguonoil filrosso
idealediunacomicità nonsense,
riccadicitazioni eincontinua
evoluzioneverso situazioni
semprepiùparadossali e
inaspettate.Una comicità che
nascedai tempi delleriletture di
Cechov,Pirandello eManzoni. Il
duo,che firmaanche la
drammaturgia,ha unitoi brani
musicalia quellirecitatidentro
unastrutturaforte ecoerente:
dallosketch suSanremo con
l'omaggiocoattoeinsistente di
Modugno(Lopez),agli intermezzi
spazientitidiBaudo(Solenghi),
dallacitazione aMichael Bubléal
vecchiopezzodirepertorio
sull'Amleto. S.AZZ.

Elisabetta Papa

E’ un racconto sul filo dei ri-
cordi, che parla milanese, ma
allo stesso tempo strizza l’oc-
chio a qualcosa di più, legato
all’uomo nel suo essere, «Nel
nostro piccolo», il nuovo spet-
tacolo di Ale e Franz, al seco-
lo Alessandro Besentini e
Francesco Villa, che ieri sera
hanno incassato l’ennesimo
successo della tournée in un
teatro Salieri di Legnago,
sold out da settimane. Quasi

due ore consecutive sul palco-
scenico per guardare con il
sorriso – o per meglio dire
con la risata – un’umanità
che parte dagli ultimi per par-
lare a molti. Un po’ come face-
vano Gaber e Jannacci ai qua-
li il duo comico si rifà, resti-
tuendo al pubblico l’essenza
di una milanesità pura e al
contempo uno sguardo acuto
sulla vita. Scritto con Anto-
nio De Santis e Alberto Ferra-
ri che ne ha curato anche la
regia, «Nel nostro piccolo» è
un viaggio ironico, a tratti

surreale, tra le mille sfaccetta-
ture dell’uomo.

Ci sono l’amore, la gelosia, i
tradimenti, le delusioni, la
mancanza di lavoro, la crisi,
la vecchiaia e la giovinezza, la
povertà e la ricchezza, l’one-
stà e la disonestà. Ale e Franz
superano il palcoscenico de-
gli esordi a Zelig confezionan-
do uno “spettacolo della ma-
turità” - come loro stessi han-
no ammesso durante l'incon-
tro delle 19 al ridotto del tea-
tro - dove battute e sketch si
rincorrono senza interruzio-

ne regalando un divertimen-
to mai banale. I tempi comici
sono sempre alti e si ride dav-
vero tanto. Ma la risata è fun-
zionale a ben altro. Attraver-
so di essa si trasmettono emo-
zioni e si recupera un’umani-
tà vera, senza filtri, come
quella di Gaber e Jannacci ai
quali Ale e Franz, accompa-
gnati dai bravi Luigi Schiavo-
ne alla chitarra, Fabrizio Pa-
lermo al basso, Francesco
Luppi alle tastiere e Marco
Orsi alla batteria, restituisco-
no voce tra pezzi e citazioni
che chiudono ciascuno degli
sketch facendo da collante al
tutto. I due comici passano
dall’attualità a momenti che
sembrano andare a ritroso
nel tempo. Raccontano l'uo-
mo di ieri come quello di oggi
tra "bollette da pagare" e "la-
voro che non c'è ". A partire
dalla scena iniziale del fune-
rale del "povero Gino", un ti-
po non proprio così inappun-
tabile in realtà, proseguendo
poi con tanti altri piccoli,
grandi personaggi: il corren-
tista che si sente imbrogliato
dalla propria banca che su
una panchina si imbatte nel
funzionario stressato o gli ir-
resistibili vecchietti al bar. O
ancora il barbone Giuseppe
che incontra il suo angelo cu-
stode, un cammeo di autenti-
ca poesia. «Tutte persone
che come ci hanno racconta-
to Gaber e Jannacci - hanno
conclusoAle e Franz -rimane-
vano un po’ indietro e che noi
abbiamo invece voluto mette-
re davanti». •

MassimoeTullio,torna
lacoppiadellacomicità

Per la rassegna “Great Acou-
stics” in corso al Teatro Mo-
dus in Piazza Orti di Spagna,
stasera alle 21 primo concer-
to del 2019, con una doppia
portata di canzone d’autore
di alta qualità. Si esibiranno
nell’ordine i Giako Tres quin-
di gli Holy Fathers, rispettiva-
mente un trio e un quintetto
dal differente repertorio che
condividono un chitarrista e
autore, Marco Giacomozzi.

Giako Tres altro non è che
la nuova denominazione del
Marco Giacomozzi Trio, che
accanto al leader (in questo
caso anche voce solista)schie-
ra con lui due strumentisti,
Antonio Canteri (armonica,
chitarra, voce) e Luca Pighi
(batteria e percussioni). Da
loro ascolteremo un’antologi-
ca tratta dai quattro album

pubblicato a tutt’oggi da Gia-
comozzi a suo nome.

Il primo, “Pietra Bianca”, fu
frutto della vittoria del “Pre-
mio Imaie ‘99” alla rassegna
della canzone d’autore del
Club Tenco. L’ultimo album
di Giacomozzi è “I giorni del-
le lucciole”, del 2010, ancora
bellissimo. Successivamente
per il cantautore scaligero è
nata l’avventura con gli Holy
Fathers, in cui Marco è auto-

re dei testi (e ancora chitarra
e in alcuni casi ai cori), ma la
voce solista è quella stento-
rea di Damir Jellici, in passa-
to con il Dr.Sottile e i Mostri
Matematici, band di cui face-
va parte anche Cristiano Fer-
razzi, negli Holy Fathers ad-
detto alle chitarre elettriche e
soprattutto ai particolari ar-
rangiamenti ed effetti specia-
li, che siglano il variegato ap-
proccio del gruppo. •b.m.

DALVIVO.Staseraalle 21al teatroModusin piazza Ortidi Spagna

SipresentanoiGiakoTres
PoiilquintettoHolyFather
Lanuovaformazione
delchitarristaeautore
MarcoGiacomozzi,
conCanteri eLucaPighi

Verràrecuperato lunedì5
febbraioalle 21lo spettacolo
MissMarple,saltato venerdì
11a causadiuna forte
raucedinedellaprotagonista
MariaAmelia Monti. Gli
abbonamentiei bigliettiche
eranostati acquistatisono
validiper larappresentazione
dilunedì4. Possibile anche,
entroil 2febbraio,chiedereil
rimborsodelbiglietto
rivolgendosialcanale presso
cuiera stato acquistato.Per
inforivolgersial Teatro Nuovo,
telefono0458006100.

MissMarple
recupera
il5febbraio

Si ascolta la tradizione ma an-
che la modernità del blues
americano domani sera gio-
vedì alle 21 al Teatro Stimate
nel secondo appuntamento
di La città del jazz, organizza-
ta dalla Big Band Ritmo Sin-
fonica “Città di Verona” con
la direzione artistica di Mar-
co Pasetto.

Il primo set della serata -
“The Blues & Soul Brothers”
– vedrà assieme sul palco Ro-
berto Morbioli (voce e chitar-
ra) e Marco Pandolfi (voce,
chitarra e armonica). Il loro
progetto nasce dall’idea di ri-
percorrere un viaggio ideale
tra Chicago, Memphis e Au-
stin. Un percorso che raccon-
ta attraverso evergreen e bra-
ni originali un itinerario so-
noro che unisce blues elettri-
co, musica del delta e soul.
Roberto Morbioli ha solcato i
più importanti palcoscenici
di tutta Europa e Stati Uniti
e Marco Pandolfi è stato a
fianco di grandi della scena
blues americana da Richard
Ray Farrell a Paul Cox.

Nella seconda parte della se-

rata si ascolterà il duetto Bay-
ou Moonshiners con Stepha-
nie Ocean Ghizzoni (voce,
washboard e rullante) e il pia-
nista e cantante Max Lazza-
rin. I due saranno alle prese
con una serie di grandi classi-
ci e standard meno noti del
blues, ma anche con alcuni
pezzi originali ispirati alla tra-
dizione afroamericana. Uno
spettacolo che porta nelle
strade polverose della New
Orleans di 90 anni fa. •L. S.

LACITTÀ DEL JAZZ.DomanialteatroStimate

UnviaggioaChicago
conMorbioliePandolfi

AleeFranz in«Nel nostro piccolo»al TeatroSalieri DIENNEFOTO

TullioSolenghi eMassimoLopez

Venerdìall’Astradi San Giovanni

Ilchitarrista e autore veroneseMarcoGiacomozzi

MariaAmelia Monti

TeatroNuovo

RobertoMorbioli
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RONCÀ
IBLACKMAMALIVE
ALJACKTHERIPPER
Domani alle 22 al Jack the Ripper di Roncà si tiene il live de I Black
Mama, un Power Trio nato a Verona nel 2009 e formato da Nicolò
Carozzi,chitarraevoce,PaoloStellini,bassoedAndreaMarchioret-
ti,batteria.Bueserockn’rollpiùcaldoesanguigno. S.C.

BUSSOLENGO
LORDBYRONELESUEAMICHERUSPE
LIVEALL’ELCABALLITO
Domani alle 22 all’El Caballito di Bussolengo Lord Byron e Le Sue
Amiche Ruspe, la party band più delirante e trasversale che dal
2003infiammalefestediVeronaedintorniconilsuomiximprobabi-
leedirresistibiledirock’n’roll,twist,surf,punk-rockepop. S.C.

Un duo tutto al
femminile a El Bistrò
36 di via Gardesana
a Lazise. Stasera alle
21, infatti, è di scena
il Cat Shades,
composto da Sara
Alessandrini,
percussioni, e
Gabriella Morelli,
voce e chitarra. Due
donne con diverse
sfumature musicali
reinterpretano
canzoni
internazionali con
carattere e
semplicità. Si
potranno ascoltare,
così, cover di Janis
Joplin, Joni Mitchell,
Nancy Sinatra, John
Denver, Alicia Keys,
Hooverphonic, Oasis,
Michael Jackson, LP,
Alice Merton, Adele
e Levante. Sara
Alessandrini è una
giovane insegnante e
musicista. S.C.

LeCat
Shades
aLazise
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